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Cittadella delle Imprese -  Lunedì, 23 gennaio 2012

Buongiorno e benvenuti,
Prima di ogni cosa rivolgo un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno inteso sostenere ed essere presenti alla riunione di questa mattina. Il tema dei Trasporti e della Mobilità è certamente tra i più caldi e i più sentiti del momento, ma è senza dubbio anche una delle leve più importanti della competitività territoriale tra sviluppo endogeno e apertura verso i mercati nazionali ed esteri.

Tutto ciò, oltre al ritardo che registriamo sul tema dell’infrastrutturazione del nostro territorio e alla gestione, a volte poco organica e disordinata, delle vertenze che dovrebbero riguardare il settore ha spinto la Camera di Commercio di Taranto, rappresentante istituzionale del mondo economico e imprenditoriale tarantino, a volere fortemente la realizzazione di questa prima Convention Generale.
Queste tematiche hanno visto storicamente un forte impegno economico da parte del sistema camerale, anche in termini di partecipazioni e gestioni, nonché per il rilievo che il settore riveste per lo sviluppo locale e la competitività delle nostre imprese. Ora però si tratta di sostanziare questa attenzione in prassi e azione politica concreta per il territorio, al di là del ruolo di rappresentanza.
Scopo dell’appuntamento odierno è quello di compiere una operazione di assoluta verità attorno all’asse portante della vocazione che oltre la grande industria dovrà riguardare Taranto, mi riferisco cioè alla piattaforma logistica e intermodale nell’area euro-mediterranea.
Intorno a questo tavolo ognuno di voi rappresenterà  una voce autorevole che assieme alle altre sarà chiamata a compiere lo sforzo di costruire, in piena autonomia istituzionale e funzionale ma in assoluta sintonia e unicità d’intenti, la gerarchia degli interventi prioritari che in questo senso si dovranno programmare e realizzare con assoluta unità.
Con questa prima Convention Generale mi piacerebbe inaugurare, infatti, anche una nuova stagione di fattiva e reale collaborazione interistituzionale per far si che a vincere non sia un singolo ma l’intera collettività.
Per tale ragione la rappresentazione delle criticità evidenti che per ruolo e competenze diverse molti di noi sono costretti ad affrontare quotidianamente avranno un aspetto residuale nell’ambito di questa discussione che si pone, invece, l’obiettivo di individuare un metodo di lavoro condiviso che possa rappresentare il percorso che insieme ci daremo a partire da domani.

Un metodo che speriamo possa partorire al più presto una intelligenza economica territoriale (IET): cioè un nucleo di lavoro che sia in grado di analizzare le esigenze, ordinarle, dargli forza programmatica e scientifica e infine sia capace di agire e non soltanto reagire a modelli di sviluppo spesso imposti dall’alto.

Un impegno che la Camera di Commercio sente di dover assolvere nell’interesse del diritto alla mobilità del territorio, in difesa dell’intero sistema socio-economico provinciale, ma anche con l’auspicio di fornire agli enti e alle realtà istituzionali uno strumento utile per operare in maniera più unitaria ed efficace, sia nelle sedi di programmazione sovranazionali, sia in quelle governative, regionali, provinciali e locali.
E’ il tempo degli sforzi condivisi e non delle singole prese di posizione e pertanto a tal proposito chiedo ad ognuno di voi di prodursi al termine di questo incontro in un “atto unico di indirizzo” che rafforzi le risultanze dell’impegno collettivo che speriamo si vorrà assumere in questa sede.

Siamo, anche, alla vigilia di appuntamenti importanti.

Dovremo capire come si sostanzierà il ripristino della copertura per gli interventi infrastrutturali per l’alta capacità Napoli-Bari e Lecce-Taranto previsti nella delibera CIPE soprattutto in ordine al servizio treni che poi potrà essere garantito, ma abbiamo anche da valutare il piano d’azione e le risultanze che verranno fuori dall’incontro per l’Aeroporto di Taranto-Grottaglie a Bari e quello per il Porto a Roma.

Sono convocate, infatti, per i prossimi 25 e 26 gennaio, nell’ordine, una seduta “speciale” della Commissione Trasporti della Regione Puglia chiamata a visionare la nuova proposta di rilancio dello scalo tarantino formulata dall’Assessore Minervini di concerto con l’AD di Aeroporti di Puglia, Di Paola e il giorno successivo a Roma nella sede del Ministero dello Sviluppo Economico la riunione che discuterà l’accordo generale per lo sviluppo del porto di Taranto e per la nomina di un commissario straordinario ai “fini dell’applicazione di specifiche normative che consentano, quanto prima, di realizzare quegli interventi infrastrutturali del porto, ormai improcrastinabili, per far fronte alla grave crisi dello scalo”.
Su questo secondo tema Autorità Portuale e parlamentari potranno dirci meglio.
Sul tema dell’Aeroporto è stata  consegnata ad ognuno di voi una memoria circostanziata di circa quattro anni di prese di posizione e impegni spesso disattesi: una rassegna stampa che speriamo possa servire a rinverdire la nostra memoria collettiva rispetto ad una vicenda che, altri hanno portato nelle aule di un Tribunale, ma che noi abbiamo il dovere di porre con forza in ambito politico, sociale ed istituzionale, affinché possa trovare la più corretta soluzione.

Sulle best practices che in tema di trasporto aereo hanno riguardato la nostra regione spero possiate considerare utile anche un’altra piccola memoria storica. Una rassegna stampa che racconta come tutta la comunità foggiana sia insorta forte, coesa quando in pericolo è stato lo scalo Gino Lisa di Foggia appunto.  Oggi quella comunità, dimostratasi unita in tutti i suoi livelli istituzionali, politici, economici e sociali non solo è riuscita a strappare un nuovo impegno economico alla Regione e all’ente di gestione ma è riuscita a declinare questo impegno anche sul fronte del marketing turistico e territoriale.
E’ utile, infatti, rileggere le pagine degli impegni assunti e poi disattesi che hanno riguardato i tre settori di intervento che oggi poniamo sotto la nostra lente di in gradimento. 
Nel dicembre del 2003 le cronache locali già parlavano, ad esempio, dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto da Ministero per lo Sviluppo Economico e Regione Puglia che destinava all’Aeroporto di Taranto-Grottaglie (Delibera CIPE n. 17 del 2003 – Quota F.4 – Regioni Mezzogiorno) circa 97milioni di euro per l’adeguamento dello scalo e delle infrastrutture di volo, oltre un milione e quattrocento mila euro per la fornitura di 4 aviofornitori, e opere elettromeccaniche e attrezzature per circa altri 5milioni di euro. Questi, ed molti altri denari, che ad oggi mal si coniugano con lo stato di abbandono in cui versa lo scalo tarantino e su cui finalmente sarebbe opportuno fare definitiva chiarezza.
Identico destino ha riguardato il traffico su rotaia che lambiva la nostra provincia. Servizio depauperato di anno in anno di linee, tratte, treni tecnologicamente avanzati, personale e strutture fino al taglio operato da Trenitalia in completo spregio al piano di investimenti adottato anche per il raddoppio e la elettrificazione della linea Taranto-Bari e al diritto di cittadinanza italiana che vige anche nella nostra Taranto.
Le date di queste cronache, se mai ce ne fosse bisogno, confermano non solo una seria paralisi dello sviluppo infrastrutturale tarantino, ma, soprattutto, un’allarmante assenza della provincia jonica negli scenari che hanno determinato lo sviluppo di questo settore.
Ma non è certo questa la sede per l’individuazione delle colpe o delle responsabilità. Questa è la sede della pianificazione strategica e tecnico-politica del futuro economico che ci dovrà riguardare. A cominciare dai trasporti e dalla mobilità.
Questo è il tavolo in cui dovranno finalmente trovare cittadinanza e visibilità le esigenze trasportistiche e le legittime aspettative di mobilità e sviluppo che nella nostra provincia, nella logica di un rapporto integrato tra le varie componenti che compongono l’intermodalità.

Qui si dovranno compiere i distinguo tra la dotazione infrastrutturale (porto, aeroporto, stazione e snodi ferroviari – ndr) e le debolezze nella programmazione di interventi di gestione e rilancio. Debolezze che rappresentano una delle principali criticità che frenano lo sviluppo locale, soprattutto in confronto con altre realtà regionali, nazionali ed estere che, partendo dalla medesima condizione periferica, hanno superato in termini di performance il territorio tarantino.
Tornando al Focus di questa mattina.

Chiederemo ai rappresentanti in Regione presenti oggi al tavolo di fornirci maggiori ragguagli sull’ipotesi operativa che riguarderà l’incontro di mercoledì prossimo a Bari. Tema che affronteremo con una certa urgenza ma che rischia di rimanere pericolosamente isolato ed esposto a facili strumentalizzazioni e populismi se non integrato nel quadro di contesto che questo tavolo ha voglia di promuovere.
Perché se appare di evidente attualità il tema del trasporto aereo, certo non meno urgente è la scadenza che dovremo imporre al futuro dell’asse ferroviario della nostra provincia e del Mezzogiorno, anche alla luce degli impegni assunti dal Ministro Passera per la parte che riguarda i treni e dunque il servizio da rendere,  e del Porto di Taranto, chiamato con estrema contingenza a rispondere alle richieste degli stake holders riguardanti la diga foranea, il dragaggio del fondale fino a 16,5 metri, e l’adeguamento di quella grande e strategica infrastruttura alle esigenze moderne del traffico marittimo e della retroportualità.

Proveremo, dunque, oggi ad iniziare a sviluppare un Piano di Azione e Condivisione che sia in grado di ridurre l’incertezza degli strumenti di programmazione, dei flussi di finanza pubblica e delle politiche regionali e nazionali nell’ottica di un più ampio e organico piano di sviluppo delle reti di logistica, intermodalità e trasporto programmati dalla Commissione Europea. 
Ma soprattutto rivendicheremo il ruolo centrale che le istituzioni locali dovranno tornare ad avere nei processi decisori che riguardano innanzitutto Taranto e i tarantini. E’ qui che dovremo decidere il nostro futuro ed essere in grado di sostenerlo sino alla fine senza tentennamenti e senza mezzi termini sino al suo raggiungimento.
E’ inutile sottolineare che lo svantaggio che registriamo in tal senso è già un elemento di grande ostacolo. Meglio di ogni altra puntualizzazione, certamente a voi nota, potrà l’osservazione oggettiva del Piano delle Reti TEN-T (Trans-European Networks – Transport – Rete stradale, ferroviaria, fluviale, aerea e dei porti - ndr) da poco rimodulato a completo sfavore dei Corridoi che riguardano proprio la rete di trasporto e di intermodalità del Sud Italia.

Squilibrata è apparsa anche in questi ultimi anni la politica nazionale che sul totale di 16,6 Mld di euro programmati con delibera CIPE del Marzo 2009 sulle grandi opere ha rovesciato oltre 13 miliardi su infrastrutture del Centro-Nord, limitando a poco più di 3 mld l’ammontare degli investimenti per le opere infrastrutturali destinate al Sud.
Un percorso che in parte sembra invertito dal recupero di quota dei FAS ora traslati nel Fondo di Sviluppo e Coesione che ha prodotto anche l’ultimo impegno del CIPE sull’alta capacità ferroviaria nella nostra regione.
Distratta in tal senso appare anche la politica pugliese che nel Piano Regionale dei Trasporti costruisce i criteri di selezione delle priorità di intervento, si propone la realizzazione delle condizioni strutturali materiali e immateriali per affermare il ruolo di piattaforma logistica multimodale della Puglia nel Mezzogiorno, evidenzia la natura di un piano che rispetti vocazioni e prospettive ma poi, ad esempio, “spalma” la vocazione cargo su più scali marittimi e aerei e lascia l’assetto infrastrutturale stradale e ferroviario della provincia ionica ben lontano dalle condizioni di accessibilità minime garantite costituzionalmente.

Io credo che tutti noi abbiamo il dovere istituzionale di invertire questa tendenza, anche valorizzando le spinte propulsive di Movimenti e Associazioni che hanno mantenuto acceso il fuoco dell’indignazione in tal senso, ma anche e soprattutto perseguendo l’obiettivo di migliorare la capacità competitiva del tessuto imprenditoriale e dell’intero sistema socio-economico della nostra provincia anche attraverso il perseguimento di una corretta dotazione di mobilità.
E’ in tal senso che la Camera di Commercio ha deciso di proporvi l’adozione di uno strumento che funzioni come un Gruppo di Lavoro delle infrastrutture del trasporto e della logistica, che permetta di monitorare la situazione infrastrutturale del territorio, stimare i fabbisogni reali, analizzare lo stato dell’arte, e  verificare il gap tra lo lo stato di avanzamento dei lavori con quanto programmato in sede locale.
L’obiettivo è di definire una visione d’insieme e allo stesso tempo di impedire che decisioni che riguardino lo sviluppo del territorio e le sue potenzialità vocazionali siano assunte dall’alto senza il naturale start-up di pianificazione e progettazione che dovrà tornare nelle mani della comunità e dei suoi legittimi rappresentanti istituzionali.
Tale strumento, è inutile sottolinearlo, richiede un aspetto dinamico del monitoraggio e del lavoro di rendicontazione puntuale degli investimenti e degli impegni, anche al fine di sgomberare il campo da inutili e dannose strumentalizzazioni politiche di temi che invece sono opportunità e occasioni che riguardano il bene comune.
Sui tagli operati da Trenitalia al traffico di lunga percorrenza da e per la nostra provincia, sulla difesa del futuro strategico del Porto e della piattaforma intermodale ad esso collegato e sulla possibilità di consegnare al territorio e all’utenza delle regioni vicine un Aeroporto efficiente e realmente funzionante sia nella modalità cargo che in quella passeggeri, c’è bisogno di chiarire le posizioni delle istituzioni tarantine e renderle pubbliche anche il fine di non generare ulteriori ritardi o disattenzioni.
In questa cornice interpretativa il ruolo che avrà questo tavolo istituzionale (supportato dall’intelligenza economica territoriale (IET) che intendiamo realizzare anche attraverso il contributo dei tecnici espressione degli Enti qui rappresentati, coordinati da una o più personalità nazionali o internazionali di spicco del mondo della logistica e dei trasporti), sarà quello di riequilibrare gli svantaggi di cui abbiamo sofferto e riconsegnare finalmente a Taranto il ruolo strategico che merita.
La Camera nel suo ruolo di terzietà e nel pieno rispetto delle singole autonomie istituzionali e  funzionali, vi invita a condividere tale sentimento e a renderlo pratica ed azione politica, istituzionale e amministrativa conseguente.

